
11 Oenatore Sdolfo Mo, di ritonio doiritalia 

paria aí "Fanfuila" delia Conferenza Iniernazionale Parlamentare 

che ebbe luogo a Roma 

Sab.-ito mattma, a Santos, abbiamo! 
ivuto otcasione di ineontrarei col se- 
natoro Adolfo tíordo — giunto ul- 
lora allora col «Re Vittorio» dall'I- 
talia — ove si era recato per la con- 
ferenza internazionale interpnrlamen- 
tare teuutasi a Roma dal 17 al 20 
aprile, trattenendovisi poscia con la 
famiglia qualcbo raese per diporto. 
L'illustre senatore era molto affacen- 
dato ne! disbrigo delle operazioni di 
sbarco ed era citcondato da parenti c 
da tanti- amici; peroiò non tredemmo 
opportuno molestarlo pod delle dò- 
mande. Una intervista su di nn ar- 
gomento cosi complesso come qnel- 
lo relativo ad una conlerciizn iater- 
uazionale, nòn potcya cssere falta li 
per 11. E chiedemrao al semdóre Gor- 
do di pofergli parlare l'indomani. 

L'indomaui... era ieri. E ieri lo sia- 
mo andaii a trovare. 

ftaira: 

"affafeilità e grandezza" 

Nel suo ufficio, con tavoli e scn- 
tanie tutte ingombre di carte poste li 
alia rinfusa, mano a mano che le va- 
ligie si ynotano; cosi, abbiamo sor- 
preso nella sua villa il senatore, ieri 
sera, ali'ora che ci era stata da lui 
fissata per il colloquio. 

La nostra prima domafida — oc- 
corte dirlo? — si riferisca ali'im- 
pressione che porta dall'Italia. E la 
risposta è questa: 

— L'amabilità dei vostro governo, 
le cortesie ricevnte ovunque; le cit- 
tà, le imponenti opere d'arte, i servi- 
zi pnbblici, tutto insonfma, mi ha la- 
sciato nell'animo un ineacellqbile n- 
cordo di affabilità e di grandezza. lo 
e tutti gli altri membri delia missio- 

u Tj s^nr- 
daro il" magnilico sosreiorno nel vo- 
stro paese. Fummo rirevuti solennc- 
inentc alia Caraera dei Deputati, al 
Senato ed anehc al Qiürinale. Ci íu- 
rono oíferti bauchetli, furono orga- 
ulzzale festo in nostro onore, treai 
speciali sono stali messi a nostra di- 
sposizione, visitammo li nord ed il 

.sud. Fummo a Napoli cd in Lombar- 
' dia ovo sostammtf a Como. Gli omag- 

gi che ovtmqnc ci venuoro resi sono, 
itati grandiosi., 

II senatore òordo ha íin qoti par- 
lato eon tale entusiasmo e con taie 
enfasi, con tanta «saudade» cbd non 
v'è da porre in dubbio la sinoerità 
dei suo caloroso dire. Inforinaramo il 
«enítorc che uguali cortcsi espres- 
sioni net riguardi dcll'Italiu ebue <i 
registrare il «Fanfulla» iu uua in- 
tervista avuta col dott. Gilberto Ama- 
do, altro membro delia missione, ri- 
tornato di recente. 

La conferenza 

^ - La stampa locale e particolnnnentv 
f! Fanfulla a mezzo delia sua agenzia 
romana, ha pubblicato estese relazio- 
ni a suo tempo. Ma non conosciamo 
in tutti i suoi particolari 1'aziaíie 
çtolta dalia missione, di cai la S. V. 
faceva parte e che fu di una attivi- 
tà feconda. La rappresentanza dei 
Brasile ha avtrto una parte eminente 
nella soluzione di alcuni capitoli dei 
programma e ben ricordiamo anche 
la leitura dei memoriali delia S. V. 

cbe il «Fanfullti» lia pubblicato per 
es/í-so fin dallora. 

— E' verità affennare che pren- 
demmo parte attivissima, come dei 
resto era la nostra precisa intenzione 
ed il nostro compito. Rappresentava- 
no il Brasile <— ben lo ricorderele — 
tre senatori e qnattro deputati (se- 
natori Paulo de Frontin, Adolfo Gor- 
do o Pires Rabello; deputati G:\jrto 
Amado, Sal!os Júnior, Celso Bayma 
e Queiroz Passos; e capeggiava 'a 
missione il senatore Paulo de Fron- 
tin. La conferenza durò quattro vsoli 
giorni. II programma dei lavori, era 
vastíssimo e comprendeva Caro vi- 
ta, Credito Agricolo internazionale, 
Presliti interuHzjonali per !a ^tabi- 
lità dei cambi, Accordi intornaziona- 
li ferroviari, ^-bitraggi!) trá padro 
ni e operai, Pegnora di operazioni 
commereiali come elemento di credi- 
tof Naziohi pià favorito, ünificazio- 
ue delia legislazione sullc socíetà a- 
noiiimc, Convcnzior.i iuternazionali 
sull'aviazione, e qualche altro capi- 
tolo ancora. à 

Tanta matéria da discutcr.» iu quat- 
tro soli giorni ha richiesto indubbia- 
mente attività c celerità da iiarte dei 
couveuuti. 

— Di quali temi i rappreseulanti 
dei Brasile si sono piü difiusameuie 
oeeupr.tit ' ^ 

— In ogni camp.i dellcf disenssi«i\s 
c delle intese, vi era matéria cbe.inte- 
ressava da vicino i! nostro paese. Ma 
h nostra attivilà íu maggiore in ciò 
che concerne il Credito Agricolo in- 
ternazionale e J'Arbitraggio fra pa- 
dron; e operai. 

il credito agricolo 

internazionale 

— RisiiltSti f 1 " 
— E' bene ritordare che i risul- 

tati di questa Confereuza, che tende 
u uniíormarc le leggi dei diversi pae- 
si in relaziono agli argomènti clie in- 
teressano la vita commcrciale cd eco- 
nômica dei popoll, non ei concrcla- 
no altro chc in proposta da aottopor- 
re ai diversi Govcvai per essero san- 
zioiiíite in leggc. PcrC if ora aspettia- 
mo le natnrali consegneuzs degli ac- 
cordi soltoppost; ai singoli governi. 
Neila discussione relativa al Credito 
agricolo internazionale io lio leito un 
memoriali- onde niCtieV;- in rüievo 
l'crrore básico su eui venivano for- 
am í-.U; 1c uropoi r Si traliava di 
crcarc un prestlfio come dijesa dei rin- 
caro costanto dd grano e uulla piü. 
E' per me un concotto troppo vistret- 
to qucllo. 

Non può comprendere la.sol.a que- 
stione dei grano tutta la vastith dnl 
tema. L'Europa noa ô ií mondo. 11 
grano non è Ia forza única do!l'agri- 
coltura. Porciò 'ho ribattuto la rela- 
zione di Poka Pivny ministro ungaro. 
rol mio memoriftle, che mi dite, il 
«Fanfulla» ha pubblicato. 

li diritio di scioporo 

— E deli 'organizzazionc dell'arbi- 
traggio tra padroni o operai? 

— Fu queslo un argomento su cui 
mi sono dibattuto appassionatamonte. 
íl ;c-latore Beriraid, ministro di Sta- 
to belga, ha eoaohiuso oolPafferma- 
re il dirilto di sc;opero da parte degli 

la uTCROornoi? 

Ebbene, per i suoi íncomodi è di 

effetto meraviglioso. 
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cpoiti ed aggiung- nel suo documento 
tse «senza vole-- offuâc.ire tale «br.t- 
to. Ia oonfevcoíA doveva raccoman- 
dare la pratica delfarbitrággio nei 
conflitti tra padroni e operai». 

Ora, sul «diritto di sliqpero» io non 
concordo. E ^ni voglio spiegare onde 
non essere giudicato alia leggera da 
chi a questa. opinione ô diametralmen- 
te opposto. Accade per esempio che 
un tizio ha un contratto di laboro per 
un determinato tempo. L'operaio la- 
vora, il padrouf, * soddisfatto, paga. 
Per qual ragioue costui, può essere 
eostrcttò all'inerzia se i suoi interes- 
si uou souo lesi, se altro uon donmn- 
da cho di la^oraro e di ndempiere ai 
suoi obblighi, visto che i suoi diritti 
souo cgrcgiainente eoddisfattif Per- 
chè, dovrebbc dunque violare un cou- 
Iratto in obbcdienza ri d un «diritto» 
essurdo? Ma di piü. Considero un 
vero e proprio obbligo da parte di 
ogni governo combattere lo seiopero, 
porchè, se il diritto di seiopero po- 
trebbc essere amraesso in certi casi, 
in altri può rappresentare nn gra- 
víssimo pericolo per i popoli. 

Un pericolo per la tranquiUit/à, per 
il benessere, per la salute pabblica. 

Âmmcttiamo per esempio cho iu 
conseguenza di uno seiopero la popo- 
lazione debba rimanere senz'acqua, 
eenza luce, senza ferrovie o, che so 
io, privata iusomraa di me^zl o rna- 
teriali necessari alia sua vita al suo 
benesspre, alia sua tranquillità. Mi 
domando allora; «diritto di.seiopero» 
o «vo-nonsabilità di Governo verso il 
popolo T» 

II Senatore Adolfo Gordo, mentre 
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ancora in disovdine, sul suo tavolo, 
gli appuuli delle argomentazioni e- 
dpostê aili uoiifeiéirza^i propyjito' del- 
ia relazitme Berlrund. Comprendiamo 
rha sul tema egli si è npp-issiounta- 
mente dibattuto e cho sulla scorta 
degli appunti egli potrcbbe svclgeru 
cou maggior efficucia l!t sua tesi so- 
stenuta di fronte u giureconsulti di 
tutto il mondo. 

.L'argomcnto, poi, è eslremamvute 
dclicalo perchè ci si possa azzardare 
nd esporro qui. in una affrellatn in- 

«tervista, i puati basici delia sua ai'- 
IVrmaziouc c non Vorrcinmo rcudere 
nu eattivo servizio airilluslrc sena- 
tore col raffazonargli malamenle in 
pocho righe il suo penaiero. 

Difatti, cgü stesso, hen compreu- 
deudo la nostra preoccupazione — da- 
ta lumportanza dei tema — di non 
svisare le sue affermazioni, ha pro- 
messo di sorivoro per i letlori dei 
«Fanfulla» note ben ohiare al riguar- 
do c cou riferimento ni lavori svolli 
alia conferenza di Roma. 

Notizie da Salto 

Dal nostro corrispondente, Telesi, 
rieeviamo in data di ieri: 

La rinomata banda di musica Snl- 
tense, dirctta dal maestro Enrico Ca- 
stcllarij e composta di ben 60 musl- 
canti si recherà a S. Paolo onde pren- 
dere parte ai festeggiamenti che eo- 
no stati organizzati per 1 'arrivo dei 
Dott. Washington Luiz Pereira de 
Souza. La banda ò stata invitata 
dalla Commissione di riccvimento. 

* Da alcuni giorni si trova costi 
1} sig. Antonio Boarini, ricoverato 
all'Ospedale ümberto I, ove verrh 
sottoposto ad una operazionc chirur- 
gica. 

II Boarini i stato inviato costl per 
gentile interessamento delia Brasital 
S/A delia quale ò impiegato. 

«Fanfulla» augura all'amico pron- 
ta guarigione. 
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